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Presidente. Onorevole Ellena, la prego, stia al 
fatto personale e non passi a discutere degli 
articoli.., 

Ellena* Io sarò riconoscente all'onorevole mi-
nistro se potrà provarmi il contrario e lo prego 
di avvertire che l'onorevole Si monelli ha rico-
nosciuto pienamente l'esattezza delle cifre ad-
dotte da me. 

LllZZatti, ministro del tesoro. Dirò all'onorevole 
Ellena che l'onorevole Simonelli, nei suo discorso 
così arguto, ha chiarito benissimo le cose. Tutta-
via io farò il possibile per maggiormente limi-
tare e precisare. 

Presidente. L'onorevole Materi ha presentato 
un ordine del giorno, che però si potrebbe riman-
dare a dopo la discussione degli articoli. 

LllZZatti, ministro del tesoro. Io pregherei ap-
punto l'onorovole Materi di aderire al rinvio del 
suo ordine del giorno, di cui io e il mio ono-
revole collega dell'agricoltura e commercio inten-
diamo tutto il valore. 

Come ho detto nel mio discorso, noi l'accet-
tiamo; e l'accettiamo cordialmente. Quando non 
sospettavamo l'onorevole ministro di agricoltura 
e io di essere su questi banchi, abbiamo imma-
ginato tutto un ordinamento di credito agrario coi 
Banchi di Napoli e di Sicilia, che ancora adesso 
devono essero le due istituzioni, essenzialmente 
atte a diffondere il Credito agrario nel nostro 
paese, e nel disegno di legge che presenteremo 
a novembre a sì alto fine si provvederà. 

Se crede alla nostra parola ci usi la cortesia 
di prendere atto, e ci permetta di andare innanzi 
nella discussione, 

Materi. Prendo atto di questa dichiazione, ma 
ho bisogno di rivolgere una semplice domanda al 
ministro di agricoltura... 

Presidente. Ma, permétta, la dis ussione gene-
rale è chiusa, ed io non posso... 

Chimirri, ministro di agricoltura e commercio. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Chimirri, ministro di agricoltura e commercio. 

Io sono così nel pensiero e nell'intendimento del 
mio amico Materi, che uno dei temi che ho sotto-
posto al Consiglio del credito agrario, è quello 
appunto di cui parla l'onorevole Materi. Io ho 
pronto un disegno di legge che svolgerò dinanzi a 
quel Consesso autorevole, il quale mi conforterà 
appunto del suo consiglio. 

Materi. Stando così le cose, prendo atto della 
dichiarazione dell'onorevole ministro. 

| Presidente. Tiene ora un ordine del giorno del-
l'onorevole Giolitti: 

w La Camera delibera di restringersi a votare 
la proroga della facoltà di emettere biglietti a 
corso legale, e rinvia la legge alla Commissione 
perchè riferisca separatamente sulle altre disposi-
zioni. „ 

Chiedo se sia appoggiato questo ordine del 
giorno, 

(E appoggiato). 

Essendo appoggiato l'onorevole Giolitti ha fa-
coltà di svolgerlo. 

Giolitti- La legge che è in discussione innanzi a 
noi, solleva molte e gravi questioni, le quali però 
meglio si potrebbero discutere in occasione degli 
articoli. 

La discussione generale è stata abbastanza am-
pia, ed io posso dispensarmi dall'entrare in consi-
derazioni molto particolareggiate. 

Il disegno di legge consta di due parti assoluta-
mente separate l'una dall'altra: da una parte la 
proroga della facoltà negli Istituti di emissione 
di emettere biglietti, e la proroga del corso legale; 
dall'altra parte una quantità di disposizioni, le 
quali modificano profondamente la nostra legisla-
zione in materia di circolazione fiduciaria. 

L'ordine del giorno che io propongo, tende a 
separare quelle due parti del disegno di legge. 

Siamo al di giugno; la legge deve necessa-
riamente essere approvata dalla Camera e dal 
Senato, sanzionata e pubblicata entro il 30 
giugno. 

E evidente che, in tale condizione di cose, è 
difficile a noi ed è impossibile all'altro ramo del 
Parlamento di discutere di così gravi questioni 
con quella ponderazione che esse richiedono. 

Il consiglio contenuto nel mio ordine del giorno 
è stato definito dal ministro di agricoltura e com-
mercio come un consiglio nel quale c'è poca pu-
rità e molta ingenuità. Io mi consolo di tale giu-
dizio, pensando che quanto io propongo di fare 
ora, è stato fatto dalla Camera nello scorso anno 
alla quasi unanimità, ed attualmente è legge dello 
Stato. 

I provvedimenti più gravi che si riscontrano 
nel disegno di leggo sono quattro. 

Si legalizza senz'altro lo stato della circolazione 
attuale senza che il Parlamento sappia nemmeno 
quale sia la cifra esatta di circolazione che si 
ammette, 

Si accorda un altro aumento, ma sono discordi 
le opinioni circa la somma a cui tale aumento 


